Feruglio Raffaele

Udine, 6/11/01

Cl. 3 A l

INTERVISTA A ADRIANA A. 52

Dall’ inizio dell’anno scolastico 2000/2001, la classe 3 A l con l’aiuto della prof. Schiratti sta svolgendo un progetto riguardante la condizione della vita della donna in Friuli negli ultimi vent’anni. Per approfondire la storia riguardante gli ultimi vent’anni di questo secolo abbiamo intervistato le nostre madri. 

Le nostre interviste hanno avuto come temi principali:

· Il percorso scolastico delle nostre madri

· L’accesso al mondo del lavoro

· Problemi in campo lavorativo negli anni ‘80

· Discriminazioni sul fatto di essere una donna sul lavoro

· Gestione della famiglia e della casa

INTERVISTA  ad ADRIANA

Nome: Adriana a.52

Luogo di nascita: Udine

Data di nascita: 1950

1) Quali erano le condizioni di vita negli anni ’80?

Buone ,in famiglia tutti lavoravamo, sia io che tuo padre avevamo un buon posto di lavoro e se ci fosse stato qualche problema i miei o i suoi genitori ci sarebbero subito venuti in soccorso.

2) Fino a che età hai frequentato la scuola?

· Io ho frequentato la scuola fino a diciotto anni e mezzo, dopo aver concluso le scuole superiori all’istituto Percoto di Udine avevo iniziato l’università scegliendo la facoltà di lettere, ma dopo due anni mi sono arresa perché avevo ricevuto una buona offerta di lavoro dalla banca e mi ero “stufata” di studiare e quindi ho deciso di andare a lavorare.

3) A quale età hai iniziato a lavorare?

· Io ho iniziato a lavorare subito dopo aver finito scuola, quindi circa a ventun’anni.

4) Quanto tempo ti è servito per trovare un lavoro?

· Io non ho dovuto nemmeno cercarlo perché mi è arrivata una proposta di lavoro dalla banca del Friuli, e in seguito a questa ho lasciato gli studi e nel giro di una settimana già lavoravo. 

5)  Era difficile trovare un impiego?

· No, una volta era sicuramente più facile trovare lavoro di oggi, soprattutto per chi aveva un titolo di studio non c’era nessun problema; visto che in quegli anni poca gente proseguiva gli studi oltre le medie, e soprattutto le famiglie di allora avevano meno denaro di quelle di oggi per permettersi di far studiare i propri figli. Oltre ai problemi economici è da dire che allora le scuole superiori del medio Friuli si trovavano solamente a Udine.

6) Era quello per cui hai studiato o hai dovuto adattarti?

· Io ho dovuto adattarmi visto che avevo conseguito un diploma magistrale e avendo studiato lettere per due anni all’università mi ero prefissata di diventare un’insegnante, ma ho sempre lavorato in banca, e agli inizi è stato difficile perché non avevo le basi per svolgere quel tipo di lavoro.

7) In che settori operavi?

· Io ho sempre lavorato in banca e quindi sempre nel settore terziario che negli anni ’70 ’80 non era certo sviluppato come oggi, infatti in quegli anni alla banca abbiamo adottato i primi terminali che facilitavano il lavoro, ma non erano certo sviluppati come quelli di oggi.

8) Un uomo era più facilitato di una donna nelle assunzioni?

· Dipende dal lavoro che svolgeva, se era un’occupazione in cui contava molto la forza fisica, l’uomo era sicuramente agevolato mentre se l’occupazione riguardava un lavoro sedentario, l’uomo e la donna erano sullo stesso piano; ad esempio nel ufficio dove lavoravo io c’erano solamente donne e quindi possiamo capire che le donne erano adatte a svolgere tutte le mansioni d’ufficio. 

9) Le donne erano discriminate all’interno dell’azienda?

· Assolutamente no, nella mia esperienza lavorativa le donne non sono mai state discriminate perché avevano le stesse capacità degli uomini nel svolgere le mansioni assegnate, e aggiungo che noi donne forse siamo più precise degli uomini e ci mettiamo più impegno.

10) C’erano più uomini o donne nella tua azienda?

· Nel ufficio dove lavoravo io c’erano solamente donne, ma complessivamente gli uomini erano in numero maggiore perché in quegli anni devo dire che le ragazze che studiavano erano meno rispetto ai maschi e soprattutto c’erano meno donne che frequentavano istituti tecnici commerciali come quello che frequenti tu oggi.

11) Nell’azienda a livello dirigenziale operavano anche donne?

· No, in quegli anni nessuna donna lavorava in banca a livelli dirigenziali, infatti c’erano pochissime donne che lavoravano nelle filiali della banca del Friuli; tutte lavoravano in sede e svolgevano mansioni che riguardavano l’archiviazione di dati o come me lavoravano per smistare le pratiche per tutte le filiali dell’istituto finanziario. 

12) A quale livello precisamente?

· -

13) L’azienda in cui lavoravi quanti dipendenti aveva?

· Nel mio ufficio lavoravano circa 35 signore, comunque in tutti gli uffici e in tutte le filiali della banca in cui lavoravo c’erano circa 1300 persone e l’80% delle persone erano uomini.

14) Quale era l’orario di lavoro?

· L’orario di lavoro era dalle 8:30 alle 12:30 la mattina, poi andavo a casa a mangiare visto che avevo la fortuna di lavorare vicino a casa, mentre il pomeriggio iniziavo alle 13:30 fino alle 17:30.

15) Com’era organizzato il lavoro nell’azienda?

· Io svolgevo le mie mansioni all’ufficio perforazione della banca del Friuli e ognuno svolgeva il proprio lavoro autonomamente. Ovviamente c’era un capufficio che impostava il lavoro da fare, ma comunque ognuno sapeva quello che doveva fare.

16) C’è stata una crisi occupazionale negli anni ’80?

· No, almeno per quanto ne so io, noi in famiglia abbiamo sempre lavorato e quindi questo era un problema che non mi toccava più di tanto visto che dovevo far fronte al mio lavoro e avevo due figli piccoli da crescere.

17) Tu, hai avuto conseguenze, se si quali?

· Io non ho avuto nessuna conseguenza, e posso affermare che nel mio ramo lavorativo non c’erano problemi occupazionali.

18) Il posto di lavoro era fisso ?

· Si, il mio posto di lavoro era fisso, e lo svolgo tuttora senza aver mai avuto un problema. 

19) Per caso negli anni ’80 sei stato licenziato?

· No.

20) Esisteva il lavoro part-time?

· Si, io ho anche lavorato part-time. La banca è stata una delle prime a istituire questo tipo di lavoro di mezza giornata ed è nato proprio negli anni  ’70 ’80, io ho usufruito di questa possibilità quando avevo i figli piccoli e lavoro part-time tuttora. Le madri che avevano avuto da poco un figlio quando dovevano tornare a lavorare avevano per legge la possibilità di lavorare mezza giornata.   

21) Era frequente il ricorso alla cassa integrazione?

· Nel mio caso no, ma conosco gente che in alti settori lavorativi ha dovuto ricorrere alla cassa integrazione molte volte soprattutto chi lavorava nelle imprese che fallivano.

21)  Era presente il lavoro nero?

· Si, il lavoro in nero era presente, ma non nel mio ramo.

22)  Il lavoro domestico è considerato un lavoro o meno secondo te?

· Si, secondo me il lavoro domestico è una vera e propria occupazione perché per una persona che lavora fino alle 5:30 di sera è molto difficile dover badare alla casa quindi fare i letti, cucinare e pulire, se poi si bisogna anche badare a marito e figli ti assicuro che certe volte le giornate dovrebbero essere di 48 ore. 

23) Le casalinghe si possono considerare o no delle lavoratrici?

· Si, le casalinghe sono delle lavoratrici, perché la famiglia è una vera e propria occupazione; ci sono sempre mille lavori da fare, i figli vanno seguiti ed educati  e questo è uno dei lavori più difficili per una madre. Un’altra cosa importante è la cura della casa che almeno per me è sempre stata fondamentale.

24) Fare la casalinga o lavorare è stata una tua idea o un imposizione? Perché?

· Lavorare è stata una mia idea, infatti a me piace il mestiere che faccio e soprattutto io non riuscirei a fare il lavoro della casalinga. Io non dico che il lavoro della casalinga non sia impegnativo, anzi; comunque ho sempre lavorato anche perché quando avevo ancora i figli piccoli avevo sempre la sicurezza che stavano con la nonne che mi aiutavano anche nelle mansioni domestiche, però se mi fosse mancato l’aiuto dei familiari avrei sicuramente smesso.

25) Come hai conciliato il lavoro domestico con quello nell’azienda?

· Io sono stata aiutata molto dai familiari, infatti sia i nonni materni che quelli paterni mi hanno aiutato badando ai loro nipoti, ma mi hanno anche aiutato nei lavori domestici come stirare, lavare i panni oppure cucinare, senza di loro non sarei mai riuscita a conciliare famiglia e lavoro.

26) Cosa ne pensava tuo marito del lavoro fuori casa?

· Mio marito non si è mai opposto, visto che lavorare era stata una mia scelta. Io penso che tuo padre si sarebbe opposto solamente se non avessi più avuto l’aiuto fondamentale dei familiari, ma penso che me ne sarei accorta anche io.

27) Cosa intendi per lavoro domestico?

· Per lavoro domestico io intendo la gestione della casa quindi stirare, lavare, pulire e cucinare, ma la cosa più importante è la cura del marito e soprattutto dei figli che sono la cosa più importante.

28) In che ramo volevi lavorare e in quale hai lavorato?

· Io volevo diventare un’insegnante, infatti volevo laurearmi in lettere, ma ad un certo punto non ne potevo più di studiare e per mia fortuna mi è capitata un’offerta dalla banca che non ho rifiutato.

29) Quali erano i pregi e i difetti del tuo lavoro?

· I pregi erano che mi sono sempre trovata bene con i colleghi e anche sul posto di lavoro ogni tanto faceva piacere scambiare qualche parola, quindi mi sono fatta degli amici e devo dire che grazie ad una mia collega ho conosciuto tuo padre;  devo ammettere che il lavoro è stata un’esperienza fondamentale della mia vita. I difetti erano che le mansioni che svolgevano erano purtroppo spesso ripetitive.

30) Che ruolo hanno i figli nell’organizzazione familiare?

· I figli hanno un ruolo determinante nell’organizzazione familiare visto che quasi la maggior parte del tempo lo devi dedicare alla loro educazione; in una famiglia sono sicuramente la cosa più importante e crescerli bene è il lavoro più difficile.

